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spazientimento di Virgilio. Parlano tre anime morte 
per forza: Iacopo del Cassero; Boneonte da Montefel- 
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ni, Pierre de la Brosse). Incontro con Bordello e la me­
morabile scena delľabbraccio con Virgilio. Invettiva 
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Bonno e sogno di Dante: risveglio e spiegazioni di 
Virgilio; intervento di Lucia. Arrivo alla porta del 
Purgatorio vero e proprio custodita da un angelo con



una spada e due chiavi. Confessione di Dante; inci­
sione di sette P sulla sua fronte. A pertura della por­
ta. Cose notabili: l’allegoria dell’aquila nel sogno, e 
del rapimento del poeta sino alla sfera del fuoco: la 
scaletta dei tre gradini; l'allegoria della spada e del­
le chiavi 168
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Nel primo girone (dei superbi). Descrizione di tre 
bassorilievi raffiguranti esempi di umiltà (Vergine, 
David, Traiano). Incontro coi superbi, procedenti cur­
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zione d ’impressioni sensoriali; importanza dell’esem­
pio di Traiano; le cariatidi (in paragone) 185
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Primo girone (superbi). Recitazione del « Padre no­
stro ». Omberto Aldobrandesehi; Oderisi da Gubbio 
e suo serrato discorso sulla vanità della fama mon­
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raffiguranti esempi di superbia punita. Arrivo all'an­
gelo custode dell’accesso al successivo girone. Scom­
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tombe terragne; un acrostico (vv. 25-60; 61-63); inveì-



ti va contro i superbi; lo scandalo del sale e accenno 
alla malgovernata Firenze; una strana impressione e 
un comico gesto di Dante 218
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Secondo girone, degli invidiosi. Preghiera di Virgilio 
al sole. Voci trascorrenti nell’aria gridano esempi di 
carità e dedizione. Pena degli invidiosi (ciglia cucite). 
Richiesta ďinformazioni e risposta di un’anima. Sa- 
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sul nome Sapia; la sconfitta dei compatriotti osserva­
ta dall'invidiosa Sapia; la favola del proverbioso 
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Girone secondo, degli invidiosi. Colloquio con due ro­
magnoli, Ranieri da Calboli e Guido del Duca. Figu­
razione della corruzione toscana in termini di zoolo­
gia moralizzata. Sanguinosa podesteria fiorentina di 
Fulcieri da Calboli. Corruzione dei romagnoli, e no­
stalgico-dolorosa rievocazione della Romagna del bel 
tempo antico. Esempi d’invidia punita. Cose notabili:
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(Pisani). Bellezza e dolce vivere nell’antica Roma­
gna: donne e cavalier, amore e cortesia 250

CANTO XV
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Ferzo girone (iracondi). Pena degli iracondi (dover 
procedere in un denso e sgradevole fumo). Marco 
Lombardo: i! problema dell’influsso astrale e dell’esi­
stenza del libero arbitrio. Corruzione della Lombar­
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dine

CANTO XVII

Girone terzo (dell’ira). Fuoruscita dai fumo e nuova 
serie di visioni estatiche d’ira funesta о punita (Pro­
gne; Amano; Lavinia). Sopraggiungere della notte e 
sosta sulla scala che porta al quarto girone. Esposi­
zione dell’ordinamento morale del Purgatorio. Cose 
notabili: impressioni di montagna in una giornata di 
nebbia; l’amore come attributo primo di tutti gli es­
seri, e principio motore dell’animo umano, radice del 
bene e del male. Suo triplice modo di errare {per ma­
lo obbietto; per poco di vigore: per troppo di vigore)
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Girone quarto (accidia). Continuazione del preceden­
te discorso: come si generi e manifesti l’amore; amo­
re e libero arbitrio. Improvviso sopraggiungere di 
anime in corsa e gridanti esempi di sollecitudine. 
L’Abate di San Zeno. Sopraggiungere di nuove anime 
gridanti esempi di accidia m aterialmente о moral­
mente punita. Cose notabili: i riti orgiastici dei Te- 
bani; Milano e il Barbarossa; un accenno ad Alberto 
della Scala
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Sonno e sogno di Dante: una femmina adescatriee e 
Virgilio; intervento di una donna celeste. Risxcglio



del poeta e passaggio al quinto girone, degli avari e 
prodighi, giacenti bocconi sulla nuda terra. Colloquio 
con papa Adriano V. Altre cose notabili: l’allegoria 
della fem m ina balba; la eccezionale conversione di 
papa Adriano
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Girone quinto (avari e prodighi). Esempi di povertà e 
di liberalità (Vergine. Fabrizio, Niccolò da Bari) gri­
dati da un’anima. La tetra e singolare storia della di­
nastia capetingia nella narrazione di Ugo Capete. 
Esempi di avarizia punita: Pigmalione, Mida. Аса no, 
Satira. Eliodoro. Poli nestore. Un forte terremoto se­
guito dal canto di tutte le anime. Cose notabili: la 
morte di Tommaso d’Aquino; Carlo di Valois e Fi­
renze; la turpe tragedia di Anagni; soppressione del­
l’Ordine dei Templari
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Girone quinto: sopraggiungere del poeta latino Sta­
zio. l’anima testé liberata dalla sua pena. Spiegazio­
ne del terremoto: autopresentazione di Stazio; sue di­
chiarazioni di appassionata ammirazione per Virgi­
lio. Intermezzo drammatico a lieto fine. Cose notabi­
li: la f>ete di sapere e l’acqua capace di saziarla; C ri­
sto sulla via di Emmaus; la Parca Lachesi; la pena 
e la volontà delle anime; la distruzione di Gerusa­
lemme; le opere di Stazio. {.'Eneide
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Passaggio al sesto girone: cortese scambio d’informa­
zioni tra Virgilio e Stazio; prodigalità e avarizia. Be­
nefici effetti dell’insegnamento virgiliano e conversio­
ne di Stazio al cristianesimo. Un misterioso albero, 
dall’interno del quale una voce grida esempi di tem­
peranza. Cose notabili: perché avarizia e prodigalità 
siano punite insieme; un famoso passo àeWEneide; la 
quarta Egloga virgiliana. Rassegna di altri personag­
gi dimoranti nel Limbo
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Girone sesto: incontro con una schiera di golosi tra 
i quali è Forese Donati, amico di Dante. Spiegazioni 
Sídla pena dei golosi; la Nella e il malcostume delle 
donne fiorentine; preannunzio di prossimi castighi. 
Cose notabili: il cacciatore di uccellini; la impressio­
nante magrezza dei golosi; un episodio di antropofa­
gia durante l’assedio di Gerusalemme; imbarazzato 
ricordo di trascorsi giovanili
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Sempre nel sesto girone. Rassegna di golosi: papa 
Martino IV; Ubaldino della Pila, Bonifazio Fieschi; 
Marchese degli Argogliosi; e Bonaggiunta Orbicciani 
da Lucca, col quale Dante ha un vivace scambio di 
pareri in tema di poesia. Fosche predizioni su Firen­
ze, e profezia della morte di Corso Donati (1308). 
Una nuova voce grida esempi d’intem peranza punita. 
Cose notabili: un accenno a Piccarda Donati; le an­
guille di Bolsena; la questione della vecchia e nuova 
poesia italiana
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Passaggio al settimo e ultimo girone (lussuria). Il gra­
ve problema della generazione dell’uomo nella spie­
gazione di Stazio. Origine e natura del corpo aereo 
delle anime. I lussuriosi nelle fiamme: gridati esempi 
di castità e continenza (Vergine; Diana) e di lussuria 
punita. Cose notabili: la leggenda di Meleagro; un ac­
cenno ad Averroè
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Girone settimo (lussuriosi): sorpresa delle anime alla 
vista dell’ombra proiettata da Dante. Casti abbracci 
nelle fiamme e gridati esempi di lussuria. Incontro col 
poeta bolognese Guido Guinizelli: al quale Dante di­
chiara la sua appassionata ammirazione. Questioni 
letterarie: Arnaldo Daniello, Girardo de Borneilh; 
Guittone; cortese scambio di parole con Arnaldo Da-



niello. Cose notabili: il peccato di lussuria nella valu­
tazione di Dante; la grandezza di Guido Guinizelli e 
una sottile riserva di Dante; ľ eccellenza di Arnaldo; 
tre terzine in lingua provenzale
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Girone settimo: Dante è invitato a entrare nelle fiam­
me in cui stanno i lussuriosi: sua disperata renitenza 
e vittoriose pressioni di Virgilio. Sosta notturna sul- 
ľultim a scala; ritorno del sole, e approdo al Paradi­
so terrestre. Con solenni e m isurate parole. Virgilio 
dichiara finito il proprio compito. Cose notabili: gli 
argomenti di Virgilio per vincere la resistenza di 
Dante; una doppia comparazione bucolica; sogno di 
Dante; la biblica Lia; la consacrazione di Dante a si­
gnore di se stesso
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parizione di una giovane e bella donna (Matelda). 
Spiegazioni sull'origine del fiume e del vento. I due 
fiumi Lete ed Eunoè, e virtù delle loro acque. Cose 
notabili: l’incanto della divina foresta; la pineta di 
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in cammino sulle rive di Lete. Apparizione di una mi­
stica e misteriosa processione che si svolge lentamen­
te davanti agli occhi di D ante; sette candelabri trac­
cianti in aria sette liste luminose; ventiquattro senio­
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quattro personaggi e da un vegliardo isolato. Arresto 
della processione. Cose notabili: l'allegorià della pro­
cessione; invocazione alle Muse con aggiunta invoca­
zione a Urania: stupore di Virgilio
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Apparizione di Beatrice sul carro tirato  dal grifone. 
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